
Reggio Emilia Oggi (ore 18) 
alla Libreria All’Arco, Vanni 
Codeluppi presenta il volu-
me “La morte della cultura 
di massa” (Carocci) in dialo-
go con Giordano Gasparini. 

A partire dalla  metà del  
Novecento, il processo d’in-
dustrializzazione della cul-
tura ha fatto sorgere la cultu-
ra di massa. Questa ha otte-
nuto un notevole successo 
in  tutti  i  principali  paesi,  
ma, dopo la sua affermazio-
ne e diffusione in larga scala 
negli anni Sessanta e Settan-
ta,  nell’ultimo  periodo  ha  
dovuto affrontare una crisi 

dei  suoi prodotti  di  fascia 
media. 

Una crisi, cioè, di quei pro-
dotti che ne costituiscono la 
vera essenza, determinan-
do oggi sempre più chiara-
mente  una  “morte”  della  
cultura di massa. Il libro mo-
stra come siamo arrivati a 
questa situazione attraver-
so  una  dettagliata  analisi  
non soltanto dei  maggiori  
cambiamenti  intervenuti,  
ma anche di alcuni fenome-
ni che caratterizzano in mo-
do particolare la cultura di 
massa contemporanea, co-
me l'effetto Netflix, la “mar-

velizzazione” della cultura, 
il culto del banale. 

Vanni Codeluppi è profes-
sore ordinario di Sociologia 
dei  media  all’Università  
Iulm di Milano. Si occupa 
principalmente dei fenome-
ni  comunicativi  presenti  
all’interno dei consumi, dei 
media e della cultura di mas-
sa. Dirige le collane Impre-
sa, comunicazione, merca-
to e Comunicazione e socie-
tà dell’editore Franco Ange-
li. Ha collaborato con vari 
giornali e pubblicato nume-
rose monografie. ●
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Reggio  Emilia  Dopo  il  
grande successo riscosso lo 
scorso anno, Dorian Grori 
e Kledi Kadiu, entrambi do-
centi di chiara fama e coreo-
grafi, ripropongono “Reg-
gio Emilia In Danza” even-
to che si  svolgerà giovedì 
17,venerdì 18 e sabato 19 
aprile  prossimi  al  Teatro  
Ariosto.

Saranno anche quest’an-
no tre giorni di grande dan-
za,  suddivisi  tra  master-
class e concorsi, durante i 
quali  si  avvicenderanno  
maestri,  coreografi  e  star  
della danza e del balletto 
provenienti dal teatro ma 
anche dalla televisione.

Per informazioni e preno-
tazioni è possibile telefona-
re al 338/150 9985 o scrive-
re una mail a reggioemilia-
danza@gmail.com .

Nella  splendida cornice  
dell’Ariosto, nella città or-
mai riconosciuta come cen-
tro vitale della danza del no-
stro Paese, la kermesse ri-
trova,  in  questa  seconda  
edizione  la  dimensione  
ideale in cui fare formazio-
ne e diffondere la cultura 

dell’arte della danza. 
La tre giorni sarà infatti 

un evento dal respiro asso-
lutamente nazionale rivol-
to a tutti gli appassionati di 
danza, promosso dall’Asso-

ciazione D & K, in collabora-
zione con il Comune di Reg-
gio (sponsor Alberti Viscon-
ti Senesi Manifattura Metal-
li Srl e Banca di Piacenza).

Si  comincia  giovedì  17  

aprile  con  le  lezioni  dei  
maestri Dorian Grori per la 
danza  classica  accademi-
ca, Michele Merola (diretto-
re della MM Contemporary 
Dance  Company)  per  la  
danza  contemporanea  e  
Thomas Signorelli (coreo-
grafo, in trasmissioni come 
Italia’s Got Talent, The Voi-
ce Of Italy, Sanremo, Tele-
thon, Eurovision Song Con-
test, E Poi C’è Cattelan, The 
Voice Senior) per la danza 
moderna. 

Il giorno successivo, il 18 
aprile, sono previste anco-
ra lezioni di tecnica classi-
ca con il  maestro  Dorian 
Grori, mentre la danza con-
temporanea sarà ad appan-
naggio di Federica Angeloz-
zi e Sabatino D’Eustachio 
(co-fondatori  di  Progetto  
Hoba e Abruzzo On Stage) 
e  la  danza  moderna  del  
maestro Kledi Kadiu. 

Alle 16 invece inizierà il 
concorso di danza moder-
na e contemporanea e a giu-
dicare i partecipanti, oltre 
ai già citati maestri, si ag-
giungeranno Bernard She-
hu, già danzatore e mae-

stro  e  Francesco  Borelli,  
giornalista, direttore della 
testata giornalistica online 
“Dance Hall News” e diret-
tore artistico del  “Novara 
Dance Experience”.

Sabato 19 aprile si comin-
cia  con  una  grandissima  
star del balletto mondiale: 
Iana  Salenko,  principal  
dancer Staat Ballet Berlin, 
che terrà due masterclass 
di tecnica classica accade-
mica di livello intermedio e 
avanzato. 

E poi ancora lezioni con i 
maestri Michele Merola e 
Kledi Kadiu a cui farà segui-
to alle 16 il concorso di dan-
za classica durante il quale, 
alla giuria, si aggiungerà la 
preziosa presenza di Iana 

Salenko.
Sono numerosi i premi in 

palio; oltre al primo, secon-
do, terzo posto è previsto 
un premio assoluto in dena-
ro (Premio Reggio Emilia in 
danza) riservato alla sola ca-
tegoria seniores e poi pre-
mi per il miglior talento, la 
miglior coreografia e mol-
tissime borse di studio.

Per partecipare allo stage 
è possibile prenotare sin da 
ora  e  fino  a  esaurimento  
dei posti disponibili. ●
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La copertina
del volume
“La morte
della cultura
di massa” 

Vanni Codeluppi presenta oggi il volume in dialogo con Giordano Gasparini 

“La morte della cultura di massa” all’Arco

Fabbrico Questa sera (ore 
21) al Teatro Pedrazzoli di 
Fabbrico, va in scena il rea-
ding musicale “Wandrè, il 
partigiano  delle  chitarre  
elettriche” a cura del collet-
tivo “I  Partigiani  di Wan-
drè”, che racconterà al pub-
blico presente la storia del 
liutaio Antonio Vandrè Pio-
li, in arte Wandrè. In questa 
occasione, non solo si riper-
correranno le tappe artisti-
che di Pioli, ma si metterà 
in luce la sua militanza nel 
gruppo partigiano, che a so-
li 16 anni lo portò a combat-
tere sull'Appennino.

Artista visionario, nato a 
Cavriago, inizia giovanissi-
mo, nel laboratorio del pa-

dre, ad apprendere il me-
stiere di liutaio e a creare i 
suoi primi modelli di con-
trabbasso classico, passan-
do poi a strumenti elettrifi-
cati e arrivando ad avviare 
una vera e propria produ-
zione di chitarre nella sua 
Fabbrica  Rotonda  (dal  
1960) di Cavriago. La fabbri-
ca rotonda di Cavriago, do-
ve  venivano  realizzate  le  
chitarre di Wandrè, era un 
open space con un’enorme 
finestra circolare e un giar-
dinetto  centrale.  Wandrè  
era  un  acerrimo  nemico  
dell’alienazione degli ope-
rai, delle azioni ripetitive ti-
piche di una catena di mon-
taggio: teorizzava che il la-

voro rimanesse  pur  sem-
pre una costrizione, per cui 
l’operaio doveva poter os-
servare il cielo simbolo del-
la libertà, per ricordare sem-
pre di esser nato libero.

Anticonvenzionali,  stra-
vaganti, creati con materia-
li inconsueti. Gli strumenti 
made in  Italy by  Wandrè 
hanno  affascinato  le  più  
grandi  rockstar  di  tutti  i  
tempi e continuano a farlo, 
vedi il musicista Lucio Cor-
si che sul palco di Sanremo 
si  è  presentato  con  una  
Rock Oval al collo.

Voce narrante di questo 
spettacolo sarà il liutaio e 
biografo di Wandrè, Marco 
Ballestri, tra i fondatori del 

collettivo  “I  Partigiani  di  
Wandrè” formato da amici 
ed ex collaboratori del liuta-
io,  che  da  anni  lavorano  
per riportare il marchio in 
auge. Ospite della serata il 
musicista Emir Trerè, che 

imbraccerà  ovviamente  
chitarre made in Cavriago. 
L'ingresso è libero.

Per prenotazioni: biblio-
teca@comune.fabbri-
co.re.it. ●
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Marco
Ballestri
liutaio
e biografo
di Wandrè

Il liutaio e biografo Marco Ballestri stasera al Pedrazzoli

Dal 17 al 19 aprile lezioni e masterclass tenute da star internazionali
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“Reggio Emilia in Danza” all’Ariosto
con Dorian Grori e Kledi Kadiu 

L’autore
è professore 
ordinario
di Sociologia 
dei media 
alla Iulm 
di Milano
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Antonio
“Wandrè” 
Pioli
(Cavriago, 
1926 – 
2004),
fondatore
negli anni
Cinquanta 
della prima 
fabbrica
di chitarre
elettriche
in Italia
(foto
Martin
Iotti)

Reading musicale su Wandrè 

Dorian Grori
e Kledi Kadiu
docenti
e coreografi 

La locandina
della 
tre giorni 
dedicata 
alla danza Non mancheranno 

i concorsi con premi
per il miglior talento, 
la miglior coreografia
e molte borse di studio

Tributo alla reporter Margaret Moth
questa sera (ore 21) al cinema Rosebud
◗Questa sera (ore 21) al Rosebud arriva “Never look away” di L. Lawless 
(Nuova Zelanda, 2024). Un emozionante tributo alla storica reporter del-
la Cnn Margaret Moth, da sempre in prima linea in alcuni dei conflitti più 
violenti degli ultimi decenni. Al festival di Cinema e donne di Firenze que-
sto film si è aggiudicato il Premio Led – Leader Esercenti Donne in cui San-
dra Campanini è mentor nell’edizione 2024-2025. 
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Vanni Codeluppi presenta oggi  il volume in dialogo con Giordano Gasparini <BR> 


